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Spazi delle trasformazioni

L’obbiettivo del primo laboratorio attuato 
da Aste&Nodi per il progetto �is must be 
the place di Actionaid è stato quello di 
trasmettere ai partecipanti l’ idea per cui è 
possibile trasformare gli spazi e i luoghi in 
cui viviamo attraverso azioni e metodi di 
diversa natura.

La modalità che è stata scelta per 
dimostrarlo è stata quella della walk 
lesson, attraverso la quale i partecipanti 
hanno conosciuto, si sono interfacciati e 
hanno interagito in prima persona con 
diverse realtà territoriali che hanno avuto 
la capacità di modificare e trasformare 
specifici luoghi della città.

l’approccio



Il laboratorio

Per far sì che il tipo di attività risultasse 
quanto più coinvolgente possibile e 
fornisse ai partecipanti la possibilità di 
mostrare il proprio punto di vista sui 
luoghi e sulle realtà visitate, l’intero 
gruppo di partecipati è stato suddiviso in 
tre micro gruppi, ognuno dei quali ha 
avuto, per ogni luogo visitato, un diverso 
compito “esplorativo” da svolgere 
all’interno e all’esterno delle realtà 
selezionate.

Per questo motivo sono state realizzate 
tre diverse schede: 
• una che fornisse un racconto   
 fotografico;
 •  una che raccogliesse, tramite una  
 breve intervista, le percezioni degli  
 spazi visitati dal punto di vista degli  
 abitanti del quartiere; 
• una che, tramite specifiche    
 domande a uno dei responsabili dei  
 luoghi vistati, fornisse un racconto  
 dello spazio e delle attività che si   
 svolgono al suo interno.

Per ognuno dei tre luoghi visitati, i micro 
gruppi, intercambiandosi i compiti, hanno 
a turno compilato le tre diverse schede.

lavoriamo in gruppi

arriviamoci per step

il tempo è importante
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Raccontare per immagini

1. Fai una foto dall'esterno che faccia riconoscere il posto che stiamo visitando.

2. Fotografa un dettaglio della facciata dell’edificio che ci ospita.

3. Fai almeno tre foto dell'interno che descrivono le attività che qui si svolgono.

4. Realizza almeno un ritratto delle persone che incontriamo.

5. Scatta due foto che testimoniano la nostra visita in questo spazio.
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Interrogare il contesto

1.  Le persone che incontri conoscono questo luogo?

2.  Pensano sia cambiato il quartiere da quando esiste questo spazio?

3. Quali sono gli elementi positivi che ha apportato questo spazio?

4. Quali negativi?

5. Hanno mai frequentato questo spazio?

6. Quante volte?

7. Per quale ragione?

8. Cosa cambierebbero di questo luogo?

Sì No

Sì No

�is must be the place - Esplorazioni urbane



Carta d’identità dei luoghi

1. Nome del luogo

2. Anno in cui è iniziata l'attività

3. Nome dell'associazione / collettivo / cooperativa che gestisce lo spazio

4. Principali attività che si svolgono

5. Ruolo con il quale sono coinvolti gli abitanti

6. Numero di persone che mediamente frequenta lo spazio in un mese

7. Rapporto con le istituzioni

8. Altre indicazioni
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gli spazi

I luoghi della città selezionati per 
l’esplorazione urbana sono stati il centro 
per la lotta all’esclusione sociale LESS di 
Santa Maria Vertcoeli; la chiesa dell’Arte 
della Seta sede dell’associazione 
Respiriamo Arte e lo spazio Le Scalze 
gestito da un coordinamento di 
associazioni.

La scelta di queste tre diverse realtà ha 
avuto lo scopo di mostrare tre diversi 
approcci e motivazioni per cambiare, 
modificare e trasformare gli spazi dal 
basso.



Santa Maria di Vertecoeli

Gli abitanti non sono coinvolti direttamente nelle attività.

e molte attività sono realizzate in collaborazione con le istituzioni

ogni mese

le persone coinvolte sono circa

LESS

è
gestito da

dal

associazione per la lotta all’esclusione sociale

DUEMILADODICI

AMBULATORIO
SPAZIO SOCIALE
CENTRO INFORMAZIONI
DORMITORIO
WORKSHOP
SCUOLA DI ITALIANO

1300
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TUTTI

LESS

NON

anche se ci vorrebbe:

GLI ABITANTI
CONOSCONO 

+ pulizia
+ pubblicità
+ sorvegnanza



cosa abbiamo imparato

Questo primo step dell’attività di 
Aste&Nodi ha nel suo complesso fornito 
un primo approccio alla possibilità di 
avvicinarsi ai luoghi imparando a 
conoscere spazi della città che attraverso 
percorsi condivisi sono stati in grado di 
attivare processi di cambiamento e 
partecipazione.

Il fine è stato quello di mostrare ai 
partecipanti che attraverso un obbiettivo 
comune è possibile attivarsi per realizzare 
cambiamenti che trasformano spazi, 
luoghi, città e la percezione che di essi 
abbiamo.



asteenodi.com

 
Immaginiamo spazi fisici e di relazione, analizziamo problemi e sperimentiamo soluzioni.

Celebriamo la complessità.

Nasciamo nel 2009 con lo scopo di costruire un approccio complesso per comprendere maggiormente le dinamiche 
e le trasformazioni dei territori; proponendo una chiave di lettura capace di occuparsi sia della sua struttura 
fisica che delle relazioni sociali che li compongono.

Ci occupiamo di:

Progettazione partecipata

Utilizziamo gli strumenti della 
progettazione partecipata a 
supporto di enti pubblici, privati e 
del terzo settore che vogliano 
coinvolgere stakeholder e attori 
rilevanti nella definizione di 
politiche e progetti di interesse 
pubblico. 

Formazione peer to peer

Non ci occupiamo in senso stretto di 
formazione. Ideiamo e organizziamo 
momenti formativi rivolti a gruppi e 
realtà che intendono intraprendere 
azioni di sviluppo e valorizzazione 
del proprio territorio. Intendiamo 
questo tipo di esperienze, 
soprattutto come momenti di 
scambio e innesco di processi più 
ampi di rigenerazione e sviluppo 
locale

Promozione culturale

Siamo tra i promotori di diverse 
iniziative di valorizzazione e 
promozione delle città e del loro 
patrimonio culturale. In particolare, 
ci occupiamo di ideare e realizzare 
iniziative che stimolino i 
partecipanti a guardare al territorio 
attraverso sguardi inusuali.

Rigenerazione urbana 

Accompagniamo e supportiamo 
soggetti locali nella definizione di 
processi di rilettura del proprio 
territorio al fine di promuovere 
processi e azioni volte alla sua 
valorizzazione. In particolare, in 
contesti urbani e a scala di quartiere.  

Attivazione di comunità per lo 
sviluppo locale

Soprattutto in contesti rurali e nelle 
aree interne del paese, individuiamo 
sfide locali attorno alle quali le 
comunità possano mobilitarsi per 
innescare processi di sviluppo del 
proprio territorio.


